
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

SI PUBBLICA TUTTI i GIORNi IVIENO i WESTIVI

Anno 75° RoxA - Sabato, 11 agosto 1934 - ANNo XII Numero 188

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia pressa i Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte te II). L. 108 63 45

All estero (Paest dell Unione postale,
. . .

• 240 140 100

lu Itoma, sia presso FAmministrazione che a
domicillo ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). • 72 48 31.50

All esterc IPaesi dell Unione postalel
.

.
. 160 100 TO

Abbon:Imento speciale at soli fascicoli contenenti i numeri del titoli obbli-
gazionari sorteggiati per 11 riniborso annue L. 45 - Estero L 100
Gli abbonamenti 11anno, di masarma, decorrenza dal 10 gennato da ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purcM la scadenza delfabbonamento sia contenuta nel limite del
31 dtcembre dell'anno in corso.

Le rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indtcato il
immero dell'abbonamento. I fascicoli, everitualmente disguidati, verranno ri-
Boediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro 11 mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

li prezzo di vendita di ogni puntata della « Garretta Uffteiale » (Par-
te i e il complessivamente) à tissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 8 al-
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UfSoio Cassa defia Li.
breria dello Stato, palazzo del Ministoro dette Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locais Librerie Concessionario Gis als-
bonamenti per altri paese del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell importo nel conto 00rrente postale 1/2040, intestato
at!'Istituto Poligrafico dello Stato, sortvendo not retro get relativo oer.

tificato t's allibramento la richiesta dettagliata L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicartone, nei oortancati
da allibramento, dello scopo des versamento detta somma

Gli abbonamenti rtchlests dall estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internarronata con andicazione dello scopö dell'invio sul tagliando des
",cita stessi

La richieste di abbonamenti alla . Garretta Ufnoiale » vanno fatte a

parte: non unitamente, cloo, a richieste per abbonamenti ad altri pe·
riodici.

Per 11 prezzo degli annunti da inserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, veggansi le nonne riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI•CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONU PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTRALINO'

80-107 - 80-033 - 53-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-107 - 50-033 - 53-916

La « Gazzetta Ufâciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMAIRIO

LEGGI E DECRETl

LEGCE 14 giugno 1934, n. 1279.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 aprile 1934,

n. 760, che modifica il R. decreto-legge 2 marzo 1933, n. 165, rela.
tivo alla istituzione dell'Ufficio per la preparazione dell'Organo
degli approvvigionamenti dall'estero .

. . . . . . Pag. 3682

LEGGE 28 giugno 1934, n. 1280.

Conversione in legge del R. decreto=legge 15 gennaio 1934,
m. 275, che autorizza il Consiglio provinciale dell'economia corpo.
rativa di Milano ad emettere un prestito obbligazionario al 4,50 %
per l'importo di 35 milioni

. . . . . . . . . Pag. 3682

REGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1281.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
della Chiesa di S. Liberata, in Francavilla a Mare . Pag. 3682

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1934.

Riconoscimento del Fasci di Vayes e di Exilles (Torino) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

Pag. 3683

DECRETO MINISTERIALE 4 agosto 1934.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione, e nomina del
commissario governativo, della Cassa rurale di prestiti e ri-
sparmio di Portole (Pola) . . . . . . . . . . Pag. 3683

DECRETO MINISTERIALE 4 agosto 1934.

Restrizioni all'esercizio Venatorio nella provincia di Rieti.
Pag. 3684

DECRETO MINISTERIALE a agosto 1934.

Restrizioni all'esercizio Venatorio nella provincia di Padova.
Pag. 3685

DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1934.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare in Imperia un'area di
terreno per la costruzione di un Centro di assistenza materna e

infantite . . . . . . . . Pag. 3685

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1931.

Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Terni.
Pag. 3685

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1934. DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1934.

Riconoscimento del Fascio di Crespina (Pisa) ai sensi e per Sostituzione del commissario straordinario per la temporanea

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 . . . Pag. 3682 emministrazione delle Casse di risparmio di Città di Castello e

diFoligno................. Pag.3686

DECRETO MINISTERIALE 80 giugno 1934.

Riconoscimento del Fascio di Nove e Fadalto (Treviso) al DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1931.

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. Restrizioni all'esercizio Venatorio nella provincia di Bologna.
Pag. 3683 Pag. 3686



3682 11-vm-1931 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IŒGNO D'ITALIA - N. 188

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1934. ,

Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Pesaro-
Urbino..................Pag.36S6

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1931.
Autorizzazione alla Società anonima « Funicolare Centrale »,

con sede in flapoli, ad aumentare il capitale sociale mediante
emissione di azioni privilegiate . . . . . . . . . Pag. 3686

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1934.

Aliquota da valere per la restituzione dei diritti di confine
e del diritto di monopolio sul prodotti chinacei che si esportano
dal 23 luglio al 31 ottobre 1934

. . . . . . . . . Pag. 3687

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1934.
Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Ales-

sandria
. . . . . Pag. 3687

DECRETO MIXISTERIALE 22 luglio 1934.
Conferma in carica della Commassione di vigilanza sulle radio,

diRusioni per la città di Torino
. . . . . . . . Pag. 3687

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 3688

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero degli affari esteri: Ratifica del Protocollo italo-svizzero
del 30 dicembre 1933 addizionale al Trattato di commercio
del 27 gennaio 1923 Pag. 3696

Ministero delle finanze:
Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pub-

blico. ...... .
......'. Pag.3696

Media dei cambi e delle rendite . . . . . .
. Pag. 3696

LEûGI E DECRETI

LEGGE 14 giugno 1934, n. 1279.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 aprile 1934,

n. 760, che modifica il R. decreto•legge 2 marzo 1933, n. 165, rela-
tivo alla istituzione dell'U15cio per la preparazione dell'Organo
degli approvvigionamenti dall'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PIm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLt NAZIONC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 aprile 1934,
n. 760, che modifica il R. decreto-legge 2 marzo 1933, n. 165,
relativo alPistituzione dell'Ufficio per la preparazione del-

l'Organo degli approvvigionamenti dall'estero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1931 - Anno XII

VITTOÏtIO EMANUELE.

Mcssouxi -- Jcsc - DI: Fnascisci.

Isto, JG <aidasigilli: DE F10NL1 CI.

LEGGE es giugno 1934, n. 1280.
Conversione in legge del R. decreto=legge 15 gennaio 1934,

n. 275, che autorizza il Consiglio provinciale dell'economia corpo-
rativa di Milano ad emettere un prestito obbligazionario al 4,50 %
per l'importo di 35 milioni,

TITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E I'ER TOI.ONTÀ I•ELL \ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 15 gennaio 1934,
n. 275, che autorizza il Consiglio provinciale dell'economia
corporativa di Milano ad emettere un prestito obbligazio-
navio al 4,50 °/o per Pimporto di lire 35 milioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta n111ciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque s,petti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 28 giugno 1031 - Anno XII

VIT'TORIO EMANUELE.

Mcssoux1 - JUxo - ACEuro

Visto. il Guardasigillt : DE FRANCISCI.

ItEGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1281.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Chiesa di S. Liberata, in Francavilla a Mare.

N. 1281. R. decreto 28 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconoscilito, agli effetti civili,
il decreto dell'Arcivescovo di Chieti, in data 11 ottobre
1932, relativo alla erezione in parrocchia autonoma della
Chiesa di S. Liberata in Francavilla a Mare « Spiaggia ».

Visto, il Guardasigilli: Da FRANoisci.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addì 4 agosto 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1934.

Riconoscimento del Fascio di Crespina (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Crespina (Pisa), chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano
.

E riconosciuta al Fascio di Crespina (Pisa) la capacità di
acquistare, possedere ed ununinistrare beni, di ricevere la-
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sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
ràle, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Reguo.

Roma, addì 26 giugno 1934 - Anno XII

Il Capo del Goccrno, Ministro per l'interno:

31USSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, udtli 30 INUlin 1934 - .4nno XII
Ilegistro n. 7 Finanze. Juglio n. 3¾. - GUALTIERI.

(9189)

DEORETO MINISTERIALE 30 giugno 1934.

Iliconoscimento del Fascio di Nove e Fadalto (Treviso) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Nove e Fadalto (Treviso), chiede che il Fascio stesso sia ri-

conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge la giugno
1998-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

K riconosciuta al Fascio di Nove e Fadalto (Treviso) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

puliblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 30 giugno 1934 - Anno XII

Il Capo del Governo, Ministro per l interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
JUNG.

Reg¿stralo alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1934 - Anno ÏIl

Redistro n. 7 Finanze. foglio n. 385. , GEALTIERL

(9190)

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1934.

Iliconoscimento dei Fasci di Vayes e di Exilles (Torino) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 26 marzo 1930XII, con la quale
il segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
di Torino chiede che i Fasci di Vayes e Exilles siano ricono-
sciuti ai sensi e per gli effetti della legge 11 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconosciuta ai Fasci di Yayes e di Exilles la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei loro fini.
Gli atti e contratti, stipulati dai Fasci predetti, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a loro favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 giugno 1931 - Anno XII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
31USSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1934 - Anno III
Registro n. 7 Finanze. foUllo n. 381. , GUALTIERL

(9191)

DECRETO MINISTERIALE 4 agosto 1934.

Scioglimento del Consiglio di amministrarlone, e nomina .del
commissario governativo. della Cassa rurale di prestiti e ri-
sparmio di Portole (Pola).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUlil

E PER LE FORESTE

Veduto il n. 1 delParticolo unico della legge 25 gennaio
1934, n. 186, che porta modifiche alla legge G giugno 1932,
n. 656;
Veduta la legge G giugno 193', n. 650, sulPordinamento

delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di prestiti e risparmio di Portole (Pola) rendono opportuno
lo scioglimento del suo Consiglio di amministrazione e la no-
mina di un commissario governativo;
Veduta la lettera delP11 luglio 1934, n. 8587, con la qua-

le S. E. il prefetto di Pola propone il sig. Virgilio Pellizzer
fu Luigi per la nomina a commissario governativo dell'ente

stesso;
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Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di pre-
stiti e risparmio di Portole (Pola) è sciolto e il sig. Virgi-
lio Pellizzer fu Luigi ò nominato commissario governativo
della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della

legge G giugno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186.

II,presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl I agosto 1931 - Anno XII

Il Ministro: Accano.
(9213)

DECRETO MINISTERIALE 4 agosto 1934.

Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Rieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Rieti ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta la necessità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremeuto della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Rieti;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatorin 1931-35, ò victata la enecia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nelle zone della pro-
vincia di Rieti delimitate dai confini sottoindicati:
1° Territorio di Rieti - Gruppo del Terminillo delimitato

dai seguenti confini:
a) vallone di Cantalice, dalla quota 950, a monte, sino

alla quota 1400;
b) linea che da quota 1400, per quota 1820, per la valle

di Colle Laprino, quota 1616 - 1T72 - 1500 · 1941 . 30G3, porta
all'inizio della valle delle Mallunghe;

c) da valle delle Mallunghe, costeggiando la quota 1202,
fino a quota 850;

d) linea che da quota 850, a nord della quota (150, oltre-
passando il vallone di Lisciano, per quota 83S e 950 si ricou-
giunge al punto di partenza.
2° Territorio di Borgocollefegato:
a) monte Rosa, circoscritto dai seguenti confini: fiume

Salto - fosso Itisaio - fosso Collelungo - strada mulattiera -

strada mulattiera per Borgo;
b) monte il Cervo, limitato come segue: strada comu-

nale fosso della Forcella - fosso o Valle Caprina · strada
mulattiera.
3* Territorio di Cittaducale: Zona di Pendenza, limitata

come segue: mulattiera Alicciani - rio Pescara - rio Cana-
lecchia fosso di Capradosso - fosso Sarghetto - strada Ci
golana - rio Roccuccioli fino al punto di partenza.

4° Territorio di Senndriglin: Zonn delimitata come ap-
presso: fosso Corese, dal ponte Pianonicola al ponte di San
Salvatore · mulattiera che conduce ad Orvinio fino al bivio
del fontanile del Piano della Selva, linea che dal punto,
per la macchia di Monte Pendente, raggiunge la strada a

valle della località Ripacciole fino a ricongiungersi, passando
per il casale Costa del Sale, alla località di partenza.

5° Territorio di Borbona, limitato come appresso: fosso
delle Pezze - Strada provinciale che da Fano conduce a Boli-
hona - fossato Costa Calta, fosso di Cimarro, spartiacque
del Monte Gabbia e di Cammaggio.

G" Zona del monte Tancia, del monte Ode e colle Lerici,
limitatamente alle quote 840 - 1010 - 1174 - 1282 - 1280 - 802 -

740 -908 -913 -902 -901 -786 -900 -932.
'i° Territorio dei comuni di Morro e Rivodutri limitato

come segue :
a) strada 131orro-Leonessa, dalla grande curva ad un chi-

lametro circa a monte di Morro, sul bivio della comunale per
liivodutri fino all'inizio della valle del Lavatore;

b) valle Ortigarn ;

c) fosso dei Mulini fino a Rivodutri;
d) comunale che da Rivodutri porta al punto di par-

tenza.

8° Territorio di liieti e Contigliano, limitato come segue:
a) corso del torrente la Caneretta dal ponte in prossi-

mità dell'abitato di Terria fino al punto nel quale il torrente
si getta nel íìume Turano;

b) corso del Turano fino alla continenza col fiume Velino;
c) corso del Velino fino al ponte Carpegna;
d; strada che sa dal poute Carpegna fiuo a quota 381;
c) arginatura che da tal punto sa fino all'inizio della

strada vicinale che porta alle località Comunali e Casali;
f) strada vicinale suddetta fino al fiume Turano;
fi) corso del fiume Turano fino alla località Porto Cor-

rente;
h) stradone dividente la tenuta Boalecchia, il quale, per

le quote 381 e 380 porta fino al ponte sulla Canaretta.
9° Territorio del comune di Magliano Sabino limitato come

segue:
a) via Sabina dalla localith 31adonna degli Angeli a Col-

le Micotti;
b) linen di confine col coninne di Calvi da Colle Micotti

rd fosso dell'Aia;
c) corso del fosso dell'Aia fino alla sua riunione col fosso

Vallefigliola;
d) linea di confine col territorio di Rocchette fino alla

strada Flaminia;
c) strada .Flaminia fino alla località Caserma;
f) linea dalla località Caserma alla Madonna degli An-

geli.
10° Zona ipresalentemente boschiva nei territori di Toffia,

Fara Sabina e Nerola, delimitata come segue:
a) dalla località Sant'Alessandro, per.la provinciale Fa-

rense fino al ponte di Toffla;
b) fosso Pianero fino a C. Carlo Corsi;
c) strada vecchia Quinzia fino alPosteria di Nerola;
d) strada Salaria fino a Ponte Mercato;
e) strada da Ponte Mercato al Molino Linguessa;
f) linea che da tale località per quota 272, O. li Monti,

C. Manfredi, C. Alfieri porta al fontanile di S. Fiano;
g) linea che da tale località per quote 440 e 520 si ricon-

giunge al punto di partenza.
Nella zona Sa del presente decreto (territorio di Rieti e

Contigliano) è permessa la caccia dei colombacci con prepa-
razione di sito.
La Commissione senatoria provinciale di Rieti provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto servò pubblicato nella Ga=eita Uffi-
ciale del Regno.

Roma, nadì i agosto 1931 - Anno NII

11 JIinistro: Accuno,
(9209)
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1>ECRETO MINISTERIALE 4 agosto 1934.

Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Padova.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Padova ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

1ettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Padova ;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venutoria 1931-35 è vietata la caccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Padova delimitata dai seguenti confini:

dal ponte di ferro su Bacchiglione lungo la strada pro-
vinciale Padosa-Piove, in Ponte S. Nicolò, segue l'argine si-
vistro del canale Roncalette fino alla chiavica dello scolo

chiamato « Fiumicello » ;
dalla suddetta chiavica segue lo scolo, dal lato di mez-

ingioruo sino al ponte in muratura sulla strada comunale

Umberto I del comune di Legnaro, località Volparo;
dal ponte suddetto segue la via Umberto I, dal lato di

levante quindi la via Roma, centro del comune di Legnaro,
.ittraversa la provinciale Padova-Piose e per la strada Vit-

torio Emanuele II, del comune di Legnaro, va fino all'oste-
ria Brunello posta sul trivio che conduce a Legnaro-Saonara
e Ponte S. Nicolò;

dal trisio suddetto prosegue dal lato nord per la via

l'onte S. Nicolò, del comune di Saonara, e via Saonara del
comune di Ponte S. Nicolò, giungendo con un tratto a po-
nente della strada provinciale Padova-Piove, nel centro di
Ponte S. Nicolò a pochi metri dal punto di partenza.
La Commissione aprovinciale senatoria di Padova provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
ropra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Itegno.

Itoma, addì a agosto 1934 - Anno XII

ll Ministro: ACERBO.

(9212)

DECIIETO MINISTERIALE 30 luglio 1934.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare in Imperia un'area di
terreno per la costruzione di un Centro di assistenza materna e

infantile.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista l'istanza in data 0 corrente, con ta quale il presi-
dente dell'Opera nazionale per la protezione della maternità
e delfinfanzia chiede che l'Opera medesima sia autorizzata,
a' norma dell'art..I della degge 10 dicembre 1925, n. 2277,
ad acquistare in Imperia, g>er il prezzo di lire ventimila,
nu'area di terreno, giA contrassegnata con n. 710-c, foglio 2,
delbt mappa catastale del comune di Imperia, ora distinta
gol n. 031 del foglio stespo, di proprietà della Banca M. _Ga-

ribaldi e C., al fine di costruirsi un Centro di assistenza ma-

terna e infantile;
Visti gli atti, dai quali risulta comprovata la libertà e pro-

prietà dell'immobile suddetto;
Considerato che alla spesa dell'acquisto di cui sopra sarA

fatto fronte dalla Federazione provinciale di Imperia del-

l'Opera nazionale maternità e infanzia, con le economie vc-
rificatesi nel bilancio dell'esercizio 1932;
Ritenuta la convenienza dell'acquisto del detto terreno;
Visto l'art. 1 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277;

Decreta :

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-
l'infanzia è autorizzata a procedere all'ac¶uisto del terreno
di cui sopra per il prezzo di lire sentimila.
All'accertamento della libertà e proprietà del detto immo-

bile sarà provveduto a cura, e sotto la responsabilità, del no-
taio rogante.

Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 luglio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(9217)

DECRETO MDFISTERIALE 7 agosto 1934.

Ilestrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Terni.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PE11 LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione provinciale venatoria di

Terni ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Terni;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1934-35, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincÏa di Terni, delimitata dai seguenti confini:

strada per la Cerqua fino a Capitone;
mulattiera che da Capitone per O. Verennia, S. Angelo,

C. liipabianca, Colle Maggio, l'Orbaiola, va fino al fosso

Cardaro;
fosso Cardaro fino al ponte sulla strada Narni-Sange-

mini;
strada Narni-Sangemini, dal ponte sul Cardaro fino al

bivio per la Cerqua.
La Commissione provinciale senatoria di Terni provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufji-
ciale del Regno.

Itoma, addì 7 agosto 1931 - Anno XII.

Il Ministro: ACERBO.

(9219)
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DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1934.

Sostituzione del commissario straordinario per la temporanea
amministrazione delle Casse di risparmio di Città di Castello e

di Foligno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei 3Ionti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1920, n. 967, nonchè il

regolamento per la sua esecuzione, approvato con R. decreto
5 febbraio 1931, n. 225;
Veduti i decreti Ministeriali 27 dicembre 192S e 28 giugno

.1933, coi quali il gr. uff. rag. Rodolfo Rruscagli è stato no-

minato, rispettivamente, commissario per la gestione' straor-
dinaria della Cassa di risparmio di Città di Castello e della

Cassa di risparmio di Foligno;
Veduta la domanda ipresentata dal commissario predetto,

a eansa di motivi di salute, per essere sostituito negli inca-
richi sopra accennati;

Decreta:

In sostituzione del gr. uff. rag. Rodolfo Buscagli è no

minato commissario per la gestione straordinaria della Cas-
sa di risparmio di Città di Castello e della Cassa di rispar-
mio di Foligno il comm. dott. Vittorio Rossi, capo divisione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste. ·

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 3 agosto 1934 - Anno XII

11 Ministro: ACERBO.

(9214)

DEORETO MINISTERIALE 7 agosto 1934.

Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Bologna.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Bologna ed udita la Commissi6ne venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano Píncremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Bologna;

Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 1934-35, è vietata la caccia
e l'acceHagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Bologna dell'estensione di circa 500 ettari, deli-
mitata dai seguenti confini:

a nord, dalla strada « La Ringhiera » ;
ad est, del canale Navile o canale di Reno;
a sud, dal corso Umberto I;
ad ovest, dalla linen ferroviaria Bologna-Ferrara.

La Commissione provinciale senatoria di Bologna prov-
vedern, nel modo che riferrà meglio adatto, a portare gnanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Uffis
ciale del Regno.

Roma, addì i agosto 1934 - Anno XII.

Il JIinistro: Acenso.
(9220)

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1934.

Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Pesaro-
Urbino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pesaro ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Pesaro-Urbino;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venatoria 1934-35, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Pesaro-Urbino, dell'estensione di circa 1800 ettari,
denominata S. .Bartolo, delimitata come segue:

a nord-nord-ovest, la strada e la riva a monte della stra-
da dei Pelati;

a sud-sud-ovest, la strada Nazionale;
ad est, il fiume Fogliano;
a nord-nord-est, il mare Adriatico.

La Commissione provinciale senatoria di Pesaro-Urbino
provvederà nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrA pubblicato nella Garretta Ufß-
ciale lel Regno.

Roma, addì T agosto 1034 - Anno XII.

Il JIinistro : ACERBO.

(9221)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1934.
Autorizzazione alla Società anonima « Funicolare Centrale »,

con sede in Napoli, ad aumentare il capitale sociale mediante
emissione di azioni previlegiate.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 24 novembre 1932, nu-
mero 1623;
Vista la istanza presentata dalla Società anonima « Funi-

colare Centrale » con sede in Napoli, la quale chiede di esse-
re autorizzata ad aumentare di lire undici milioni il capitale
sociale, mediante emissione di azioni privilegiate;
Ritenuto che è il caso di autorizzare l'accennato aumento

di capitale e che i privilegi da concedersi alle relative azioni
devono essere contenuti nei limiti appresso determinati;
Rn conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor-

porazioni;
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Decreta:

La Società anonima « Funicolare Centfale », con sede in

Napoli, è autorizzata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1

del R. decretodegge 24 novembre 1932, n. 1623, ad aumen-
tare di live undici milioni il capitale sociale mediante emis-
sione di azioni privilegiate.
I privilegi delle azioni anzidette consistono nella priorità

nella ripartizione degli utili, mediante prelievo in ciascun

esercizio .del dividendo del 5 per cento, e nel diritto al loro
rimborso.oon precedenza sulle altre azioni.
Il privilegio relativo alla priorità nella ripartizione degli

utili verrà a cessare quando per einque esereizi consecu-

tivi sia sta;to distribuito un dividendo non inferiore al 3 per
cente tanto alle azioni privileginte quanto a quelle ordinarie.
Le nuove azioni devono essere offerte nella totalità in opzio.

ne ai precedenti azionisti.

Il presente.decrete sarà pubblicato nella Garretta Efficiale
del Regno.

Roma, .addì 9 agosta 3.034 - Anno NII.

If Jfinistro: DE ŸRANCISCI.

(9230)

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1934.

Aliquota da valere per la restituzione dei diritti di conâne
e del diritto di monopolio sui prodotti chinacei che si esportano
dal 23 luglio al 31 ottobre 1934.

IL MIXISTRO PER LE FINANZE

Visto'l'art. 1, ultimo comma, del H. decreto-legge 5 luglio
1934, n. 1137, concernente la restituzione dei diritti di con-

tine e del diritto di monopolio sui prodotti chinacei che si

esportano;

Determina :

Articolo unico.

I valori della corteccia di china-china, non polverizzata, e
degli altri alcaloidi della china, da servire di base, per il

g>eriodo dal 23 Inglio al 31 ottobre 1934, per la restituzione
dei diritti di confine sui prodotti medesinii impiegati nella
fabbricazione dei vini chinati o in essi contenuti, sono sta-

biliti come segue :

Valore base
Prodotti per ch=ogrammo

Chinina . . . . . . . . . . . L. 250 -

Cinconina . . . . . . . . . . » 180 -

Chinidina . . .
. . . . . . . » 340 -

Cinconidina . . . . . . . . . » 200 -

Coreccia di china-china non pol-
verizzata . . . . . . . . . . » 6,50

Le somme restituite a norma dell'art. 1, primo comma, del
It. decreto-legge õ Iuglio 1934, n. 11û7, e del presente articolo
devono stare a carico del capitolo 230 del bilaucio della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Iloma, addi 7 agosto 1934 - Anno XII

Il JIinistro: Jaso.

(9224)

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1031.

Itestrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Ales-
sandria.

IL 3IIXISTRO PER L'AGRICOLTERA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione provinciale venatoria di

Alessandria ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che. conseutano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Alessandria ;

Decreta :

Fino a tutta l'annata senatoria 1934-35, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Alessandria delimitata dai seguenti contini:

strada nazionale Torino-Genova (nel tratto Dusino-Vil-
lafranca d'Asti);

strada comunale Villafranca d'Asti-Ferrere; strada pro-
vinciale Torino-Govone (nel tratto Ferrere d'Asti-Valfenera
d'Asti), strada comunale Valfenera d'Asti-Dusino.
La Commissione provinciale venatoria di Alessandria prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi T agosto 1934 - Anno XII.

Il JIinistro: ACERBO.

(9222)

DECRETO MINISTERIALE 22 luglio 1934.

Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle radio.
diffusioni per la città di Torino.

IL SIINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 6 della legge 11 giugno 1928,ar. 1352Dulla-r
diodiffusione di esecuzioni artistiche;
Visto l'art. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928

per l'applicazione della legge su menzionata ;
Visto il decreto Ministeriale 10 luglio 1929 che provvede

alla nomina della Commissione di vigilanza sulle radiodif-

fusioni per la città di Torino;
Visti i decreti Ministeriali 10 luglio 1930 e successivi, che

confermano in carica la Commissione stessa fino al 22 lu-

glio 1931;

Decreta:

Articolo unico.

E confermata in carica per un anno a datare dal 22 luglio
3934, la Commissione incaricata di vigilare a che le radio-

diffusioni per la città di Torino siano eseguite in modo sode

disfacente. Tale Commissione è così costituita:

Ing. cav. uff. Giusiana Egidio, vice ispettore telefonico,
presidente;
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Maestro dott. comm. Blanc Giuseppe, membro;
Ing. cas. Magni Franco, radiocultore, membro;
Cav. Velardi Alfonso, capo ufficio telefonico, segretario.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gar:cita Ufficiale del 11egno.

I:<mta, addì 22 luglio 1931 - Antio XII

Il JIini.viro: Prrris.
(9218}

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Edniondo Krickler è ridotto nella for-
ma italiana di « Raccanelli » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto surù pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ria/o del Itegno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4

e 5 delle istruzioni anzidet te.

DECRETI PREFETTIZI: Fiume, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Il prefetto: DE BUSE.

N. 3818 Div. LlDSS. (E889)

IL PREFETTO

- DELLA PllOVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dal sig. Hela Eichenbaum

nato a Lednic (Cecoslovacchia) il 27 maggio 1900 di Ha-

muele e da Regina Lowenhein, residente a Finme e diretta

ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1920, n. 17, la riduzione del proprio <ognome in

quello di « Ermolli ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta affissa per un mese tanto all'ulho del Comune di resi

denza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

N. 5586 - Div. 1-1933.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI FICA1E

Vista la domanda presentata dalla signorina 3Iaria La-

davaz, nata a Parenzo il 23 luglio 1908 da Antonip e da An-
tonia Draghicchio, residente a Finme e diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « La-
dini »;
Ilitenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza della richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il 11. decreto 7 aprile 1027, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata ;

Il cognome del sig. Bela Eichenbaum à ridotto nella forma

italiana di « Ermolli » a tutti gli effetti di legge.
Decreta:

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi. Il cognome della signorina Maria Ladavaz è ridotto nella

ciale del Itegno, notificato dal signor Podestà di Fiume al forma italiana di « Ladini a a tutti gli effetti di legge.
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette· ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-

Finme, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Il prefetto: DE DI.tSE.
(5888) Fiume, addì 20 dicembre 1933 - Anno XII

N. 4G5 - Dis. 1-1931.
11 prefetto: DE ÜIASE.

(5890)
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E N. 18800 - Div. 1-1931.

Vista la domanda presentata dal sig. Edmondo Krickler,
nato a Fiume il 12 novembre 1907 da Pietro e da Giuseppa
Itaccanelli, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Raccanelli»;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del ilinistro per
la giustizia e gli affari di culto;

IL PIIEFETTO

f)ELLA PItOVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Pietro Lesica, nato
a Finme il 5 aprile 1900 da Pietro e da Giuseppa Svetich,
residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Laicini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di 15

giorni;
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Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn· Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enito; la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; mente nominata

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Lesien è ridotto nella forma ita Il cognome del sig. Francesco Cergunl e ridotto nella forma
liana di « Laicini » a tutti gli effetti di legge. italiana di « Negroni » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notifiento dal podestà di Finme al richie eiste del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. I dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioui auzidette. e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 dicembre 103:1 - Anno Xll Fiume, addì 9 gennaio 1934 - Anno XII

Il prefetto: De D 619· ll prefeito: DE BMSE.
(5891) (5893)

N. 17350 - Div. 1-1911.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dal sig. Rodolfo Luksich,
nato a Fiume il 31 marzo 1000 da Giovanni e da Francesca

Delene, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Lucchesi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aillssa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 13
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Luksich è ridotto nella forma
italiana di « LuccLesi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni antidette.

Fiume, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: DE EMSE.
(5892)

N. 7310 - Div. 1-1933-XII.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Francesco Cergnul,
nato a Pola il 20 luglio 1898 da Matteo e da Antonia Zupi-
cich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 3926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Negroni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione. alcuna nel termine legale di 15
siomb

N. 10270 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E

Yista la domanda presentata dalla signorina Roberta
Snierdel, nata a Fiume il 16 settembre 1902 da Luca e da
Agnese Zuidarsich, residente a Fiume e diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ro-
vani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-
denza della richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, noncbò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Roberta Smerdel ò ridotto uella
forma italiana di « Rovani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffe-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni antidette.

Fiume, addì 11 gennaio 1934 - Anno XII
.

Il prefeito: De Buse.
(5894)

N. 18700 - Div. L1031.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DÏ FIU31E

Viata la domanda presentata dal sig. Agostino Lesica,
nato a Fiume il 29 novembre 1808 da Pietro e da Giuseppa
Svetich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17) la
riduzione del proprio cognome in quello di « Laicini »;
Riteuuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta añissa per un mese tanto alPalho del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorn
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Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istro-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Agostino Lesica è ridotto nella forma
italiana di « Laicini » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 gennaio 1934 - Anno NII

ll prefetto: DE ÜUSD.
(5895)

N. 11119-T620.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Albino Mateslic
di Giovanni, nato a Bagnoli il 24 agosto 1900 e residente a

Trieste, Ilezzol in Monte n. 968, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « 31attioli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il fl. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Albino 3Interlic à ridotto in « 3Int.
tioli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Orsela Hrsat in 31atevlic di Andrea, nata l'S ottobre
1000, moglie;

2. Albina di Albino,. nata il 14 dicembre 1924, figlia;
3. Silvio di Albino, nato il 29 novembre 1927, figlio;
4. Bruno di Albino, nato il 24 febbraio 1931, figlio.
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor.
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 18 agosto 1932 - Anno X

ll profetto: Ponno.
(4861)

N. 11419-G043.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermando Scari-
cich di Urbano, nato a Trieste il 24 agosto 1904 e residente
.a Trieste, via C. Cancellieri n. 23, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, lá riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Soaricci »;

Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

D.ecreta:

Il cognome del sig. Ermando Searicich ò ridotto in « Sca-
ncci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giorgina Tuzzi in Scaricich di Amedeo, nata l'11 dii-
cembre 1909, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e ,5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

ll prefetto: Pouno.
(4862)

N. 11110-6044.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Urbano Scaricich
di Antonio, nato a Trieste il 21 febbraio 1875 e residente a
Trieste, via S. Apollinare n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Scaricci »;
i edmo che m <1amanda stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta:

Il rognome del sig. Urbano Scaricich è ridotto in « Sca-
ricce ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Padovan in Scaricich di Francesca, nata il 1° giu-
gno 18TS, moglie.

11 presente decreto sarh, a enra. dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avià esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(4863)

N. 11110-11000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domamla presentata dal sig. Antonio Sebuscha
fu Giacomo, nato a Trieste il 20 ottobre 1863 e residente a

Trieste, via Domenico Rossetti n. 33-A, e diretta ad ottenere
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a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Susa »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

anto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Schuscha è ridotto in « Susa ».

Uguale riduzione è d,isposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Margherita Paolucci in Schuscha fu Edoardo, nata il15 ottobre 1870, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

Il profetto: Ponno.
(4864)

N. 11110-5141.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Serabot fu
Giacomo, nato a Piirano il 25 marzo 1892 e residente a Trie-
ste, via E. De Amicis n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Serrabotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non è
stata fatta opposizione alcunn;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Serabot è ridotto în « Berra-
botti ». )

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Luigia Ocosich in Serabot fu Giorgio, nata il 18 aprile1891, moglie;
2. Duilio di Pietro, nato il 14 febbraio 1927, figlio;
3. Maria di Pietro, nata il 5 settembre 1930, figlia;
4. Mario di Pietro, nato il 5 settembre 1930, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno.

N. 11419-7110.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Sgnidariclifu Everardo, nato a Trieste il 7 ottobre 1010 e residente a
Trieste, via Settefontane n. 30, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò
stata fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Sgnidarich ò ridotto in « Sar-tort ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 18 agosto 1932
- Anno X

Il prefetto: Ponno.
(4866)

N. 11419-7138.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata- dalla signora Ester Bel-
tramini fu Francesco vedova Sgnidarich, nata a Cittanova
il 6 marzo 1883 e residente a Trieste, via Settefontane n. 30,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome informa italiana e precisamente in « Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Il cognome della signora Ester Beltramini vedova Sgnida.rich è ridotto in « Sartori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Renato fu Everardo, nato il 19 dicembre 1912, figlio;2. Tullio fu Everardo, nato il 24 gennaio 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comuunle,notilicato alla richiedente nei modi previsti al n. O del

citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo lo
norme stabilite til nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X
,

il prefeito: Ponno.
(4867)
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N. 11110-0146.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sikle fu
Giuseppe, nato a Zara il 2 novembre 1898 e residente a Trie-

ste, via della Pescheria n. 11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192(;, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Secchini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un utese

tanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Sikic è ridotto in « Sec-

chini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Paola Drioli in Sikic fu Giovanni, nata il 4 luglio
1890, moglie;

2. Stelio di Giuseppe, nato il 7 novembre 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del

citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

12 prefetto : Ponno.

(4868)

N. 11110-10337.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Solla Smerdel
di Michele in Vitta, nata a Trieste il 14 dicembre 1909 e resil-

dente a Trieste, Chindino S. Luigi n. 830, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma
italiana e precisamente in « Semerelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome di nascista della signora Sofia Emerdel in

.Vitta è ridotto in « Semerelli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del
eitato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le

norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(4869)

N. 11419 8001.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCÏA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Itenato Smerdù fu
Giovanni, nato a Trieste il 30 novembre 1889 e residente a

Trieste, via dei Pallini n. 4, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Serti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Henato Smerdù è ridotto in « Serti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicat° nella sua domanda e cioè:

1. Alferia Alfieri in Smerdù fu Angelo, nata il 17 di-
cembre 188G, moglie;

2. Elda di Renato, nata il 1:1 maggio 1921, figlin ;

3. Nella di Itenato, nata il 2:1 nuiggio 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti af u. 6 del citato

decreto Slinisteriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 18 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(4870)

N. Ild10-10050.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Sti-

covich di Marco, nata a Sbandati di Parenzo il 15 marzo

1907 e residente a Trieste, via Genova n. 13, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1928, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sticotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata afTissa per un mese

tanto all'albo del Comnue di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla eseguita af tissione non è stata

fatta opposizione alcunn ;

Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 10'20 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Anna Sticovich è ridotto in

« Sticotti ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 Anno X

11 grefeito: Ponno,
(4872)
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N. 11119-5133. N. 11419-0147.IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Stepie diMaria, nato a 'l'rieste il 2 ottobre 1880 e residente a Trie-
ste, via di Rena, n. 9, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Stefani »;
Veduto che la donmnda stessa è stata affissa per yn mesetanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'ulho di 4nesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non A statafatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agost'ó 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404:

lleereta:

Il cognome del sig. Angelo Stepic è ridotto in « Stefani ».
Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del riehíe-dente indicati nella sua domanda e cioè:
Emilia Sdromella .iu Stepic fu Girolamo, nata il 4 feb-braio 18T2, moglie.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normestabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 agosto 1932 - Anno X

li prefetto: Pouro.
(4871)

N. 11410-T134.
IL l'ItEFETTO

DELLA l'ROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Svetina fuGiovanni, nato a Trieste il 28 maggio 1907 e residente aTrieste, viale XX Settembre n. 75, e diretta ad ottenere atermini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,n. 17, la riduzione del siio cognome in forma italiana e pre-cisamente in « Santini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statafatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto 7 aprile 1927, n; 494;

Deereta :

Il cognome del sig. Emilio Svetina è ridotto in a Santini ».
11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci

.tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secoudo le normestabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Annp X

Li gefetto Ponao,
(4873)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Svellir diGiuseppe, nato a Trieste il 17 ottobre 1000 e residente a
Trieste, via Leone Fortis n. 18, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. TT,la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa -

mente in « De Santi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesetanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statafatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-ereto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 11ario Svetlic è ridotto in « De Santi ».
Uguale ridu.zione è disposta per i famigliari dcI richie-dente indicati nella sua domanda e cioè:
Angela Kastelic in Svetlic fu Paolo, nata il 30 luglio100G, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatodecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

Il prefello: Polmo.
(4874)

N. 1111thü368.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Francesco Sulciefu Giuseppe, nato a Gorizia il 24 dicembre 1897 e residente aTrieste, via P. P. Vergerio n. 16, e diretta ad ottenere atermini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Solchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questh Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta milissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. <ha-

ereto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Tl cognome del sig. Francesco Sulcie è ridotto in « Sul-
chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

. Yaleria Ales in Sulcie fu Francesco, nata il 10 feb-
braio 1808, moglie;

2. Giulia di Francesco, nata il 20 maggio 1910, figlia ;
i Romeg di Falleesco, nato il 14 giugno 1921, figlio,
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le uorme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

4876)

N. 11419-6361.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Sulcic
fu Giuseppe, nato a Trieste l'11 febbraio 1000 e residente a

Trieste, sia Molino a Vento n. 11, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Solchi »;
Veduto <·he la donmnda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927 n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Sulcic ò ridotto in « Rolchi ».

Uguale riduz;one è disposta per i famigliari del lichie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Caterina Redmak in Sulcie fu Pietro, nata il 24 no.

Vembre 1903, moglie;
2. Giordano di Antonio, nato il 4 settembre 1922, figlio.

Il presente decreto sard, a enra dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite a inn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: Porsno.

(4875)

N. 11410 338.

IL PitEFETTO

DELLA PR(WINCIA DI TulESTE

2. Giustina di Francesco, nata il 18 aprile 1903, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 31 ottobre 1905,

figlio,
4. Paola di Francesco, nata il 3 gennaio 1908, figlia; '

5. Lodovico di Francesco, nato il 20 agosto 1910, figlio;
G. Romano di Francesco, nato il 5 agosto 1913, figlio;
7. Olga di Francesco, nata il 29 dicembre 1921, figlia;
8. Edoardo di Francesco, nato l'8 dicembre 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 luglio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(4768)

N. 11410-359.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istrnzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Vitez fu Andrea, nato a Re-
sana (frazione Brestovizza) il 16 gennaio 1000 e residente a

Sesana (frazione firestorizza n. 13), è restituito nella forma
italiana di « Viti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giacomp fu Andrea, nato il 24 luglio 1903, fratello;
2. 31artino fu Andrea, nato il i novembre 1906, fratello;
3. Giovanna fu Andren, nata il 16 aprile 1911, sorella.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addì 18 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.

(4770)

Veduto l'elenco dei engnomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del H. decreto-\egge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
1 aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Vitez fu Yalentino, nato a

Sesana (fraz. Iirestuvizzal il 27 novembre 1873 e residente
a Sesana (fraz. Poverio n. 54) ò restituito nella for ma ita-
liana di « Viti ».

N. 11110-360.

IL PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con Regio
decreto I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami Il cognome del sig. Luigi Vitez fu Antonio, nato a Sesana
Kliari: (frazione ('asiglianoi il 15 settembre 1898 e residente a Se-

1. Teresa Kurz in Vilez fu Antonia, nata il ¾¾ ottobre i sana (frazione ('asigliano n. 1:\) ù restituito nella forma ita-

1885, luoglie; i linna di « Viti ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-gliari:
1. Giuliana Serazin in Vitez fu Francesco, nata il 16 feb-

braio 1901, moglie;
2. Albina Slava di Luigi, nata il 18 ottobre 1921, figlia;
3. Luigi di Luigi, nato il 25 novembre 1924, figlio ;
4. Albino di Luigi, nato il 6 aprile 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.
(4771) ·

N. 11419-361.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni perla esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con Ilegio
decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Vitez fu Giuseppe, nato a
Sesana (frazione Casigliano) il 5 aprile 1891 e residente
a Sesana (frazione Casigliano n. 50) è restituito nella forma
italiana di « Viti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luisa Orel in Vitez fu Giovanni, nata l'11 maggio
1870, madre;

2. Leopoldo fu Giuseppe, nata il ^4 gennaio 1904, fra.tello ;
3. Miroslavo fu Giuseppe, nato il G febbraio 1907, fra-tello.

Il .presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(4772)

N. 11419-362.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni perla eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con Itegiodecreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe fatovec fu Giuseppe, nato a
Sesana (Brestorizza in Valle) l's agosto 1872 e residente
a Sesana n. 26, è restituito nella forma italiana di « Vat ta ».

Uguale restituzione è disposta, per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giuliana Strubej in Vatovec fu Giovanni, nata il
1° febbraio 1884, moglie;

2. Stanislao Danilo di Giuseppe, nato il 24 luglio 1906,figlio ;
3. Dusan Danilo di Giuseppe, nato il 20 luglio 1908,figlio;
4. Giuseppina Paolina di Giuseppe, nata il 25 giugno1910, figlia;
5. Maria Albina di Giuseppe, nata il 18 agosto 1912,figlia;
6. Santina Rosa di Giuseppe, nata il 9 ottobre 1914,figlia ;
7. Zita di Giuseppe, nata il 13 luglio 1917, figlia;8. Francesco di Giuseppe, nato l'11 maggio 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragraff 4 e 5.
Trieste, addì 18 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(4773)

N. 11419-365.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minix
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni perla esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con Regiodecreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Ziberna fu Giovanni, nato a
Sesana (frazione Marciano) il 13 novembre 1883 e resi-
dente a Sesana (frazione Merciano, 11) ò restituito nella
forma italiana di « Giberna ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia

gliari:
1. Maria Cok in Ziberna fu Gaspare, nata il 9 aprile

1887, moglie;
2. Francesca Stok fu Stefano, nata il 12 novembre 1857,madre;
3. Francesca di Andren, nata il 22 ottobre 1911, figlia;4. Giuseppe di Andrea, nato il 17 marzo 1913, figlio;5. Maria dil Andrea, nata il 4 novembre 1914, figlia;6. Carlo di Andrea, nato il 28 gennaio 1918, figlio;7. Anna Ludmila di Andrea, nata il 6 giugno 1922,figlia ;
8. Giuseppina di Andrea, nata il 16 agosto 1924, figlia;9. Luigia di Andren, nata il 15 settembre 1926, figlia;10. Andrea di Andren, nato il 20 ottobre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 luglio 1932 - Anno X

- 11 prefetto: Ponno.
(4775)
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N. 11419-304.

IL PREFETTO

DELLA' PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

Ei'ana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

Steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 11)26, n. 17,

esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con llegio
decreto 7 aprile 1927, n. 494;

zaro - Intestazione: Alarietta Colistra fu Giuseppe e Callipo Gia•

cinto fu Giacinto,_coningi --- Titoli del Debito pubblico: notninativi L
-- Rendita: L. 105, consolidato 3,50 g, con decorrenza 10 luglio 19324

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un niesa

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chí di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addi i agosto 1934 - Anno XII

Il direllare generale: CIARRUCCA.

Deereta i (9202)

Il nognome del sig. Andren Zil>erna di Francesco, nato ::

Sesana (frazione Senadole) il 26 novembre 1892 e resi-

dente a Sesana (frazione Senadole n. 1) ò restituito nellit ,M I N I STERO DELLE F I N A N Z.E

forma italiana di « Giberna ».
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. i · PORTAFOGLIO

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanti-
gliari:

1. Antonia Novak in Ziberna di Francesco, nata il 21
Neembre 1896, moglie ;

2. Francesco fu Francesco, nato il 1° aprile 1847, padre :
3. Maria di Francesco, nata il 27 novembre 1890, so-

Tella
4. Carolina di Andrea, nata il 16 maggio 1021, figlia ;

5. Maria di Andrea, nata il 21 marzo 1923, figlia;
6. Milena di Andrea, nata il 23 aprile 1928, figlia ;

7. Emilio di Andrea, ntato il 23 aprile 1928, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei mo<li indicati al paragrafo e

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5.

.Trieste, aiddì 18 Inglio 3032 - Anno X

Il prefello: Poimo.

(4TI4)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Itatinca del Protocollo italossvizzero del 30 dicembre 1933

addizionale al Trattato di commercio del 27 gennaio 1923.

Addl 4 agosto 1934 è stato effettuato in Roma lo scambio delle

ratinche del Protocollo, firmato in Berna il 30 dicembre 1933, addi-
zionale al Trattato di commercio italo-sviz2ero del 27 gennaio 1M3.

(9229)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 21.

Si notifica che è stato <1enunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titoli <Il debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data: 8 luglio 1932

e- Ullicio che rilascio la ficcYuta: Intendenza di finanza di Catan-

N. 172.

Media dei cambi e delle rendite

del 9 agosto 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . .
11.63

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.82

Francia (Franco) , , , e . . . . . . . . . •
77.05

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
381.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
3.05

Austria (Shilling) . . . .
. . . . . . . . . .

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2. 745

Brasile(Milreis)...............
Bulgaria (Leva) . , , , , . . . . . . . . . .

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 11.81

Cecoslovacchia (Coronu) . . . . . . . . . . . 48.75

Cile(Peso) .................
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . .

2.63

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . .
. . . . . . . . ,

4.61

Grecia(Dracma) ..............
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . , , . . . . . . , 2.96

Olanda (Fiorino) , . . . . , , , . . . . . . . 7.915

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 221 -

Rumenia(Leu) ............... -

Spagna (Peseta) . . . . . . , . . . . . .
159. 75

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . .
3.04

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . , .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . , ,
-

Uruguay (PeSO) . . . . . . . . . . . . . , ,

Rendite3,50%(1936).............86.575
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . = 84.875

Id. 3%1ordo .............63.9õ
Prestito Conversione 3,50 % . . . . . . . . . . 87.075

Buoni novennali. Scadenza 1034 . . , « . . . . 100.ð75

Id id. id. 1940 a . , , , , . 100.725

Id. Id. id. 1941 , e a e . • « '. 107.20

Id. id. id. 1943 . , a a « « « . 101.45

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 93.55

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore

SANTI RAFFAEI.8, g€Tenf64

Roma .. Istituto goligrafico dello Stato G. 4


